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REPORT SINTETICO GIORNALIERO SU OPERATIVITA’ SEGMENTI DI MERCATO HI-MTF 

 

Piazza Affari peggiore borsa in Europa con una chiusura alle ore 17:30 dell’indice FTSE MIB a –0,80% anche a 

causa del rialzo significativo dello spread a 256 dai 243 di ieri  penalizzato ancora dall'andamento debole 

dell'economia italiana, che nel quarto trimestre 2018 è entrata in recessione, dopo che il PIL ha registrato un 

calo dello 0,2%. Rendimento del Btp decennale a 2,73%. 

Segmento “Order Driven” Obbligazioni 

Segmento obbligazionario con volumi in crescita che evidenzia un controvalore medio per operazione di circa 

16.700 euro, un numero di contratti che si attesta a 151, ed un volume scambiato di circa 2,6 milioni di euro. 

Segmento “Order Driven” Azioni 

L’asta settimanale si è svolta in modo regolare con 46.034 azioni scambiate, per un controvalore totale di 
circa 607 mila euro. I titoli azionari più attivi, tra i 14 che hanno effettuato asta, sono stati Cassa di Risparmio 
di Asti, La Cassa di Ravenna e Credit Agricole Friuladria. Le azioni ordinarie e privilegiate di Banca Apulia 
hanno terminato il 2° Periodo intermedio di osservazione ed iniziano il 3° con limiti di inserimento ordini e 
validazione del prezzo d’asta ampliati al 16%. 

Segmento “RFQ” 

Nella giornata odierna si è registrata un’operazione di 1 milione di euro sul CCTEU 15 OT 2024. 

Segmento “Quote Driven Misto” 

Quote Driven Misto che evidenzia volumi in netto rialzo rispetto la scorsa seduta nel comparto degli 

Eurobond, che registra scambi per circa 3,2 milioni di euro, ma soprattutto in quello dei Titoli di Stato Italiani 

il cui controvalore si attesta a circa 39,4 milioni di euro. 

Collocamento 

Continua il collocamento del Bond di Banca Popolare di Sondrio 2,20% scadenza 2023 che, nella terza 

giornata è stato sottoscritto da 120 investitori per circa 3,5 milioni di euro raggiungendo 60,2 milioni di euro 

collocati su 100 milioni offerti. 
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